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COMUNE DI SIANO

CAPO 01

ART. 01

FINALITA' GENERALI

01. IL COMUNE DI SIANO ISPIRA LA PROPRIA ATTIVITA' POLITICA E
AMMINISTRATIVA ALLA SODDISFAZIONE DEI BISOGNI DELLA POPOLAZIONE E DEI
SUOI LEGITTIMI INTERESSI NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI LIBERTA' E DI
TOLLERANZA, PROMUOVENDONE LO SVILUPPO.

02. IL COMUNE, ASSICURA ALTRESI', CONFORMEMENTE Al PRINCIPI ENUNCIATI, A
GARANTIRE A TUTTI | CITTADINI PARI CONDIZIONI DI

ISTRUZIONE SCOLASTICA, DI OPPORTUNITA' CULTURALI, DI PROMOZIONE DELLE
ATTIVITA' SPORTIVE, DI INTEGRAZIONE SOCIALE E DI ACCESSO AL

LAVORO.

03. IL COMUNE SARA' PARTICOLARMENTE ATTENTO NEI CONFRONTI DI
PORTATORI DI HANDICAPS.

04. IL COMUNE NEL RISPETTO DELLA "CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI
DIRITTI DELL INFANZIA" CONCORRE ALLA SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DEI
MINORI E ALLA PIENA TUTELA DELLA LORO INTEGRITA' PSICO-FISICA ISTITUENDO
IDONEI SERVIZ].

05. IL COMUNE CONCORRE, CON L'ISTITUZIONE DI IDONEI SERVIZI, A
SALVAGUARDARE LA SALUTE DEGLI ANZIANI E A PROTEGGERE E
SALVAGUARDARE, IN TUTTE LE SUE FORME, IL DIRITTO ALLA VITA.

06. IL COMUNE PROMUOVE MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA NEL PAESE (CITTA") E
NEL SUO TERRITORIO, GARANTENDO LA FRUIBILITA' DEL CENTRO

STORICO E DEI RIONI; ASSUME LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE COME
MOMENTO QUALIFICAZIONE DELLA SUA AZIONE E OPERA PER MANTENERE IL SUO
TERRITORIO LIBERO DA FONTI INQUINANTI; COLLABORA CON | COMUNI
LIMITROFI, CON LA REGIONE, CON LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTICHE ALLO
SCOPO DI FAVORIRE TUTTE LE INIZIATIVE CHE CONCORRONO ALLA
SALVAGUARDIA EALLA TUTELA DELL'AMBIENTE.

07. IL COMUNE COMPIE AZIONI PER RIPORTARE A PRODUTTIVITA' LE TERRE
ABBANDONATE E A SALVAGUARDIA DELLE COLTURE IN ATTO; PROMUOVE LA
SAGRA PER LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI TIPICI LOCALI.

CAPO 02

ART. 02

PARTECIPAZIONE

01. IL COMUNE INDIVIDUA GLI STRUMENTI DELLA PARTECIPAZIONE
ALL ATTIVITA' POLITICO-AMMINISTRATIVA NELL ASSOCIAZIONISMO,

NELL ISTANZA, NELLA PETIZIONE, NEL REFERENDUM E NEL DIFENSORE CIVICO.

ART. 03

01. IL COMUNE, OLTRE A DISCIPLINARE CON APPOSITO REGOLAMENTO ALTRE
FORME DI PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI ALL'ATTIVITA' POLITICO-
AMMINISTRATIVA, RITIENE LE ORGANIZZAZIONI DEL VOLONTARIATO MOMENTO
ATTIVO ED ESALTANTE DI ULTERIORE AVANZAMENTO DELLA SENSIBILITA'
SOCIALE.

ART. 04
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01. IL COMUNE VALORIZZA LE ASSOCIAZIONI DI CITTADINI E DI ORGANIZZAZIONI
REGOLATE DA STATUTI LEGALMENTE DEPOSITATI E NE COMPILA UN

ELENCO SEMPRECCHE' GLI SCOPI PERSEGUITI SIANO RILEVANTI PER LO SVILUPPO
DELLA COMUNITA".

ART. 05

01. CHIUNQUE, IN FORMA SINGOLA O ASSOCIATA, PUO' RIVOLGERE AL SINDACO
ISTANZE PER CHIEDERE INFORMAZIONI O SOLLECITARE INTERVENTI.

02. LA RISPOSTA ALLE ISTANZE DEV ESSERE FORNITA ENTRO VENTI GIORNI.

03. LE PETIZIONI CHE SI AVVALGONO DI PIU' DI CENTOCINQUANTA FIRME DEVONO
AVERE RISCONTRO IN SEDE DI CONSIGLIO COMUNALE.

ART. 06

01. IL SINDACO E' TENUTO AD INDIRE REFERENDUM CONSULTIVO DI ATTI DI
COMPETENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE QUANDO NE FACCIANO RICHIESTA:

A) IL CONSIGLIO COMUNALE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI PROPRI
COMPONENTI,

B) IL DIECI PER CENTO ( 10% ) DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DEL
COMUNE;

02. IL REFERENDUM E' VALIDO SE PARTECIPA ALLA VOTAZIONE LA MAGGIORANZA
DEGLI AVENTI DIRITTO AL VOTO E SE E' RAGGIUNTA LA

MAGGIORANZA DEI VOTI VALIDAMENTE ESPRESSI.

03. IN CASO DI ESITO POSITIVO DEL REFERENDUM IL SINDACO E' TENUTO A
ISCRIVERE ALL™ O.D.G. DEL PRIMO CONSIGLIO COMUNALE LA QUESTIONE
OGGETTO DELLA CONSULTAZIONE.

04. NON POSSONO ESSERE OGGETTO DI REFERENDUM QUESTIONI ATTINENTI
PERSONE FISICHE, CONTRIBUTI, BILANCIO, MUTUI, PRESTITI E TRIBUTI,
SANZIONI AMMINISTRATIVE, PERSONALE;

05. IL GIUDIZIO DI AMMISSIBILITA' DEL REFERENDUM E' RIMESSO AD APPOSITA AD
APPOSITA COMMISSIONE CONSILIARE COMPOSTA, CON CARATTERE

DI PROPORZIONALITA', DA TUTTE LE FORZE POLITICHE PRESENTI IN CONSIGLIO
COMUNALE, DAL SEGRETARIO COMUNALE, DAL SEGRETARIO COMUNALE,

DAL DIFENSORE CIVICO, DA UN RAPPRESENTANTE DEL COMITATO PROMOTORE,
DA UN ESPERTO NELLA MATERIA OGGETTO DI REFERENDUM.

ART. 07

IL DIFENSORE CIVICO

01. E'ISTITUITO NEL COMUNE DI SIANO L 'UFFICIO DI DIFENSORE CIVICO CHE HA 1L
COMPITO DI GARANTIRE L' IMPARZIALITA' EIL BUON

ANDAMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, NONCHE' DI ASSUMERE LA
TUTELA DEI DIRITTI EDEGLI INTERESSI LEGITTIMI DEI CITTADINI.

02. IL DIFENSORE CIVICO E' ELETTO CON MAGGIORANZA QUALIFICATA DI DUE
TERZI DAL CONSIGLIO COMUNALE.

03. DOPO TRE RIUNIONI INFRUTTUOSE DEL C.C., DA CELEBRARSI ENTRO CINQUE
MESI, INUTILI SI PROCEDERA', CON REGOLAMENTO A STABILIRSI,

AD ELEZIONE DIRETTA,;

04. E' ELEGGIBILE, A DOMANDA, UN CITTADINO DI SIANO CHE ABBIA | REQUISITI
DI ELEGGIBILITA' A CONSIGLIERE COMUNALE;
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05. NON E' ELEGGIBILE IL CITTADINO CHE ABBIA PARTECIPATO, CON QUALSIASI
ESITO, ESITO, ALLEULTIME CONSULTAZIONI AMMINISTRATIVE;

06. IL DIFENSORE CIVICO HA FACOLTA' DI FARE ISCRIVERE ALL™ O.D.G. DEL
CONSIGLIO COMUNALE QUESTIONI DI PARTICOLARE RILEVANZA

RELATIVE ALL'ESPLETAMENTO DEL PROPRIO MANDATO; HA DIRITTO DI ACCESSO
A TUTTI GLI ATTI DELL'AMMINISTRAZIONE EA TUTTE LE

INFORMAZIONI DA LUI RITENUTE NECESSARIE;

07. IL DIFENSORE CIVICO CHE ACCERTA, NELL 'ESERCIZIO DELLE SUE FUNZIONI,
RESPONSABILITA' DEI TITOLARI DI UFFICIO NE RIFERISCE AL

SINDACO E AL SEGRETARIO COMUNALE E IN IPOTESI DI REATO NE DA' NOTIZIA
ALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

08. IL DIFENSORE CIVICO PRESENTA RELAZIONE ANNUALE AL CONSIGLIO
COMUNALE.

09. ALL'ATTO DELL 'ACCETTAZIONE DELLA NOMINA ALLA CARICA DI DIFENSORE
CIVICO, QUESTI SOTTOSCRIVE L' IMPEGNO A NON CANDIDARSI NELLA
SUCCESSIVA CONSULTAZIONE AMMINISTRATIVA.

10. AL DIFENSORE CIVICO S| APPLICANO LE INCOMPATIBILITA' PREVISTE DALLA
LEGGE PER LA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE.

11. IL DIFENSORE CIVICO DURA IN CARICA CINQUE ANNI E NON E'
IMMEDIATAMENTE RIELEGGIBILE.

12. CESSA DALLA CARICA ALLA SCADENZA DEL MANDATO, PER DIMISSIONI O
IMPEDIMENTO GRAVE.

13. IN CASO DI GRAVI INADEMPIENZE SI ATTIVA LISTITUTO DELLA REVOCA.

14. LA REVOCA E' PRONUNCIATA DAL CONSIGLIO COMUNALE A MAGGIORANZA DI
DUE TERZI DEI COMPONENTI IL CONSIGLIO COMUNALE.

15. AL DIFENSORE CIVICO E' CORRISPOSTA UNA INDENNITA' PARI A QUELLA DI UN
ASSESSORE DELLO STESSO COMUNE.

ART. 08 DISCREZIONALITA' E TRASPARENZA

01. IL COMUNE DI SIANO PROMUOVE, ISTITUENDO APPOSITO UFFICIO, LA
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI IN OGNI MOMENTO DELLA PROPRIA
ATTIVITA' POLITICO-AMMINISTRATIVA.

ART. 09

01. IL COMUNE AL FINE DI TUTELARE GLI INTERESSI DEI CITTADINI DETERMINA
L'AMBITO DI DISCREZIONALITA' DEI PROPRI ORGANI E DISCIPLINA

L'AGIRE AMMINISTRATIVO.

ART. 10

PROGRAMMAZIONE

01. IL COMUNE DI SIANO ASSUME LA PROGRAMMAZIONE QUALE METODO DI
INTERVENTO NEI SETTORI DI PROPRIA COMPETENZA; DISPONE VERIFICHE
PERIODICHE DEI RISULTATI CONSEGUITI E GARANTISCE UN'ADEGUATA
INFORMAZIONE DEI CITTADINI.

ART. 11
01. IL COMUNE FAVORISCE LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI ALLA DEFINIZIONE
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DElI PROGRAMMI.

ART. 12
01. IL COMUNE CONCORRE ALLA DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI CONTENUTI

NEI PIANI E NEI PROGRAMMI DELLA REGIONE E DELL'AMMINISTRAZIONE
PROVINCIALE.

ART. 13
01. IL COMUNE EROGA SERVI1ZI SOCIALI DI BASE E NE GARANTISCE IL GODIMENTO

ALLA COMUNITA', SENZA DISTINZIONE ALCUNA NEI LIMITI DELLE

PROPRIE COMPETENZE E DISPONIBILITA'.
02. IL COMUNE COMMISURA IL COSTO DEI SERVIZI ALLA LORO QUALITA".

ART. 14
01. IL SINDACO PRESENTA ANNUALMENTE UNA RELAZIONE SULLATTIVITA'

SVOLTA DALLA GIUNTA E SUI RISULTATI CONSEGUITI.

ART. 15
01. IL COMUNE HA SEDE PRESSO IL PALAZZO COMUNALE DI PIAZZA MUNICIPIO O,

NEL FUTURO, PRESSO ALTRA IDONEA SEDE DA STABILIRSI IN SEDE

DI CONSIGLIO COMUNALE.
02. LO STEMMA E IL GONFALONE DEL COMUNE SONO DELIBERATI DAL CONSIGLIO

COMUNALE E RICONOSCIUTI Al SENSI DI LEGGE.
03. PUO' ESSERE CONSENTITO, PREVIA DELIBERA DEL C.C. L'USO DELLO STEMMA

A SOCIETA'NELLE QUALI IL COMUNE INTERVIENE CON UNA

MAGGIORANZA DEL 51% .
04. E' FATTO DIVIETO A CHICCHESSIA DI USARE LO STEMMA E IL GONFALONE PER

FINI COMMERCIALI O DI PARTITI POLITICI.

CAPO 03
ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE

ART. 16
01. SONO ORGANI DEL COMUNE IL CONSIGLIO, LA GIUNTA, IL SINDACO.

ART. 17

IL CONSIGLIO COMUNALE
01. L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO, LE SUE COMPETENZE, LA DURATA IN CARICA, IL

NUMERO DEI CONSIGLIERI, LA LORO POSIZIONE GIURIDICA, SONO
REGOLATI DALLA LEGGE.

ART. 18
DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI COMUNALI
01. 1 CONSIGLIERI COMUNALI RAPPRESENTANO L INTERA COMUNITA" ALLA QUALE

COSTANTEMENTE RISPONDONO.



02. | CONSIGLIERI COMUNALI HANNO DIRITTO DI OTTENERE DAGLI UFFICI DEL
COMUNE TUTTE LE NOTIZIE E LE INFORMAZIONI IN LORO POSSESSO

UTILI ALL'ESPLETAMENTO DEL PROPRIO MANDATO. ESSI SONO TENUTI AL
SEGRETO NEI CASI SPECIFICATAMENTE DETERMINATI DALLA LEGGE. IL
REGOLAMENTO STABILISCE LE MODALITA' DI ACCESSO ANCHE IN BASE ALLA
LEGGE 07 AGOSTO 1990, N. 241 .

03. IL CONSIGLIO PROVVEDE ALLA CONVALIDA DEI CONSIGLIERI ELETTI NELLA
SEDUTA IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVA ALLE ELEZIONI, PRIMA DI

DELIBERARE SU QUALSIASI ALTRO OGGETTO.

04. | CONSIGLIERI COMUNALI HANNO IL POTERE DI INIZIATIVA, NONCHE' QUELLO
DI FORMULARE INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E MOZIONI.

05. L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI CUI Al PRECEDENTI COMUNI E' DISCIPLINATO DAL
REGOLAMENTO INTERNO.

06. | CONSIGLIERI COMUNALI HANNO IL DOVERE DI INTERVENIRE ALLE SEDUTE
DEL CONSIGLIO E DI PARTECIPARE ALLE SEDUTE DELLE COMMISSIONI

DELLE QUALI FANNO PARTE.

07. | CONSIGLIERI COMUNALI CHE NON PARTECIPANO ALLE SEDUTE SENZA
GIUSTIFICATO MOTIVO SONO SOGGETTI A SANZIONE SECONDO LE

DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO INTERNO.

08. NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE E COMUNQUE IN OGNI CASO DI CONFLITTO
D'INTERESSI COL COMUNE, | CONSIGLIERI SONO TENUTI AD

ASTENERSI DAL PRENDERE PARTE ALLE DELIBERAZIONI.

09. 1 CONSIGLIERI COMUNALI SI COSTITUISCONO IN GRUPPI COMPOSTI DA UNO O
PIU' COMPONENTI, SECONDO LE NORME STABILITE DAL

REGOLAMENTO.

10. E' COSTITUITA LA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO CON COMPITI PROPOSITIVI E
CONSULTIVI, NONCHE' DI SUPPORTO ALL 'AZIONE DEL SINDACO

NELLA DISCIPLINA DEI LAVORI CONSILIARI.

ART. 19

COMPETENZE DEL CONSIGLIO

01. IL CONSIGLIO DETERMINA L'INDIRIZZO POLITICO, PROGRAMMATICO E
AMMINISTRATIVO DEL COMUNE, NE VERIFICA L'ATTUAZIONE E NE CONTROLLA
L'ATTIVITA' AMMINISTRATIVA.

02. IL CONSIGLIO E' TITOLARE DELLA POTESTA' NORMATIVA.

03. IL CONSIGLIO ESERCITA LE FUNZIONI E DELIBERA GLI ATTI FONDAMENTALI
INDICATI DALLA LEGGE.

ART. 20

01. IL CONSIGLIO SI ARTICOLA IN COMMISSIONI PERMANENTI CON COMPETENZA
PER MATERIA. ESSE SONO COSTITUITE CON CRITERIO PROPORZIONALE

ALLA CONSISTENZA NUMERICA DEI GRUPPI CONSILIARI.

02. 1 POTERI, L"ORGANIZZAZIONE, LA PUBBLICITA' DEI LAVORI DELLE
COMMISSIONI SONO DISCIPLINATI DAL REGOLAMENTO INTERNO DEL
CONSIGLIO.

03. LE COMMISSIONI POSSONO AVVALERSI DI CONSULENZE DI ESPERTI ESTERNI.
04.IL SINDACO E| MEMBRI DELLA GIUNTA POSSONO PARTECIPARE Al LAVORI
DELLE COMMISSIONI.
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ART. 21

COMMISSIONI SPECIALI

01. IL CONSIGLIO COMUNALE PUO' ISTITUIRE, SECONDO LE NORME DEL
REGOLAMENTO INTERNO, COMMISSIONI SPECIALI COMPOSTE DA CONSIGLIERI ED

ESPERTI ESTERNI;
02. PUO', ALTRESI', ISTITUIRE CONSULTE PER MATERIE.

ART. 22
01. IL CONSIGLIO Sl RIUNISCE OGNI QUALVOLTA IL SINDACO, SENTITA LA

CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO, LO RITENGA OPPORTUNO, OVVERO PER
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA O DI UN QUARTO DEI CONSIGLIERI .
02. LE RIUNIONI DEL CONSIGLIO E DELLE COMMISSIONI SONO PUBBLICHE SALVO |

CASI PREVISTI DAL REGOLAMENTO INTERNO.

ART. 23
DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO
01. OVE NON SIA PREVISTO DIVERSAMENTE DALLA LEGGE, DA STATUTO O DAL

REGOLAMENTO INTERNO, IL CONSIGLIO DELIBERA A SCRUTINIO PALESE

CON LA PRESENZA DELLA META' DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI EIL VOTO
FAVOREVOLE DELLA MAGGIORANZA DEI VOTANTI.

02. LE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE E GLI EMENDAMENTI CHE INCIDONO IN
MODO SOSTANZIALE SULLE STESSE, DEVONO ESSERE CORREDATE DAI

PARERI TECNICO CONTABILE EDI LEGITTIMITA".

03. SONO APPROVATI A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI | SEGUENTI
ATTI:

- REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO;

- BILANCIO PREVENTIVO E CONTO CONSUNTIVO,;

- CONTRAZIONE DI MUTUI;
- APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE E DI VARIANTI ALLO STESSO.

ART. 24
ELEZIONE DEL SINDACO E DELLA GIUNTA
01. IL SINDACO E LA GIUNTA SONO ELETTI SECONDO LA PROCEDURA E LE

MODALITA' ENElI TERMINI PREVISTI DALL ARTT. 34 DELLA LEGGE 08

GIUGNO 1990, N. 142 .
02. LA SEDUTA PER L'ELEZIONE DEL SINDACO E DELLA GIUNTA E' PRESIEDUTA

DAL CONSIGLIERE ANZIANO.

03. IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO DEVE ESSERE DEPOSITATO ALMENO
VENTIQUATTRO ORE PRIMA DELLA SCADENZA INDETTA PER L ELEZIONE.

04. NEL CASO DI MANCATA ELEZIONE NELLA PRIMA SEDUTA Sl PROCEDE AD

ALTRA VOTAZIONE A DISTANZA DI DIECI GIORNI.

ART. 25
CESSAZIONE DALLA CARICA DEL SINDACO E DELLA GIUNTA

01. IL SINDACO E LA GIUNTA RESTANO IN CARICA FINO ALL INSEDIAMENTO DEL
NUOVO SINDACO E DELLA NUOVA GIUNTA.
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02. DOPO L' INDIZIONE DEI COMIZI ELETTORALI, NONCHE' IN CASO DI DIMISSIONI
DEL SINDACO O DI OLTRE LA META' DEGLI ASSESSORI, OVVERO

DI VOTO NEGATIVO SULLA PROPOSTA CONDIZIONATA DI CUI ALL" ARTT. 25,
COMMA 03, IL SINDACO E LA GIUNTA PROVVEDONO ESCLUSIVAMENTE

AGLI AFFARI DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE E ALL'ADOZIONE DEGLI ATTI
URGENTI E IMPROROGABILI.

ART. 26

CESSAZIONE DALLA CARICA DEL SINDACO E DELLA GIUNTA

01. IL SINDACO E LA GIUNTA CESSANO DALLA CARICA IN CASO DI APPROVAZIONE
DA PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE PER APPELLO NOMINALEEA
MAGGIORANZA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI DI UNA MOZIONE DI SFIDUCIA
COSTRUTTIVA SECONDO LA PROCEDURA E CON LE MODALITA' PREVISTE DALL"
ARTT. 37 DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990, N. 142 .

02. IL VOTO DEL CONSIGLIO, CONTRARIO A UNA PROPOSTA DELLA GIUNTA, NON
NE COMPORTA LE DIMISSIONI.

03. LE DIMISSIONI, LA RIMOZIONE O L' IMPEDIMENTO PERMANENTE, ACCERTATO
DAL CONSIGLIO COMUNALE, DEL SINDACO, OVVERO IL VENIRE MENO

PER DIMISSIONI O QUALSIASI ALTRA CAUSA DI OLTRE LA META' DEGLI
ASSESSORI, COMPORTANO LA DECADENZA DELLA GIUNTA.

ART. 27

COMPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE

01. SPETTANO ALLA GIUNTA TUTTE LE FUNZIONI NON ESPRESSAMENTE
ATTRIBUITE DALLA LEGGE O DALLO STATUTO AD ALTRI ORGANI DEL COMUNE O
AL

SEGRETARIO COMUNALE.

02. IN PARTICOLARE SPETTA ALLA GIUNTA:

- DARE, OVE OCCORRA, ESECUZIONE Al PROVVEDIMENTI DEL CONSIGLIO;

- PREDISPORRE ANNUALMENTE IL BILANCIO PREVENTIVO ED IL CONTO
CONSUNTIVO DA SOTTOPORRE ALL APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO;

- SOVRAINTENDE ALLA GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI;

- AMMINISTRA, NEI LIMITI E NEI MODI STABILITI DALLA LEGGE, IL DEMANIO ED IL
PATRIMONIO DEL COMUNE E DELIBERARE ED APPROVARE

CONTRATTI,

- DELIBERARE IN MATERIA DI LITI ATTIVE E PASSIVE, RINUNCE E TRANSAZIONI.

ART. 28

ASSESSORE ESTERNO

01. FERMO RESTANDO IL NUMERO DEI COMPONENTI LA GIUNTA STABILITO DALL"
ARTT. 29, COMMA 01, PUO' ESSERE ELETTO ASSESSORE UN

CITTADINO NON FACENTE PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, IN POSSESSO DEI
REQUISITI DI COMPATIBILITA"' E DI ELEGGIBILITA' ALLA CARICA DI

CONSIGLIERE COMUNALE, PURCHE' NON ABBIA PARTECIPATO ALL'ULTIMA
TORNATA ELETTORALE AMMINISTRATIVA E AVERE SPECIFICA PREPARAZIONE ED
ESPERIENZA NELL 'AMMINISTRAZIONE. FORME PREVISTA DALLA LEGGE.

02. LE RAGIONI DELLA SCELTA DI CUI AL COMMA 01 DEL PRESENTE ARTICOLO
VANNO MOTIVATE NEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO.
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03. IL CONSIGLIO COMUNALE PROCEDE ALLA VERIFICA DEL POSSESSO DEI
REQUISITI DI ELEGGIBILITA'E COMPATIBILITA' DELL ASSESSORE NON
CONSIGLIERE SUBITO DOPO L ELEZIONE DEL SINDACO E DELLA GIUNTA.

04. L "ASSESSORE NON CONSIGLIERE PARTECIPA ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO
COMUNALE E DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI COMPETENZA CON DIRITTO
DI PAROLA, MA SENZA DIRITTO DI VOTO.

ART. 29

COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA

01. LA GIUNTA E' COMPOSTA DAL SINDACO CHE LA PRESIEDE E DA SEI ASSESSORI.
02. IN CASO DI ASSENZA O IMPEDIMENTO DEL SINDACO LA GIUNTA E' PRESIEDUTA
DALL ASSESSORE NOMINATO COME VICE-SINDACO E IN CASO DI

ASSENZA O IMPEDIMENTO DI QUEST ULTIMO DALL ASSESSORE PIU' ANZIANO DI
ETA"

ART. 30

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA

01. LA GIUNTA ESERCITA COLLEGIALMENTE LE PROPRIE FUNZIONI E DELIBERA
CON L' INTERVENTO DELLA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI EIL VOTO
FAVOREVOLE DELLA MAGGIORANZA DEI PRESENTI. IN CASO DI PARITA' DI VOTI
PREVALE QUELLO DEL SINDACO.

02. LE SEDUTE DELLA GIUNTA NON SONO PUBBLICHE.

03. LA GIUNTA ADOTTA UN REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL PROPRIO
FUNZIONAMENTO.

ART. 31

01. IN CASO DI ASSOLUTA NECESSITA', LA GIUNTA PUO' DELIBERARE VARIAZIONI
DI BILANCIO DA SOTTOPORRE A RATIFICA DEL CONSIGLIO ENTRO

SESSANTA GIORNI SUCCESSIVI A PENA DI DECADENZA.

02. IL CONSIGLIO, NEL CASO IN CUI NEGHI LA RATIFICA O MODIFICHI LA DELIBERA
DI VARIAZIONE ADOTTATA IN VIA D'URGENZA DALLA GIUNTA

COMUNALE, PROVVEDE ALL ADOZIONE DEGLI ATTI NECESSARI.

ART. 32

COMPETENZE DEL SINDACO

01. IL SINDACO PRESIEDE IL GOVERNO LOCALE, RAPPRESENTA IL COMUNE,
MANTIENE L "UNITA' DELL INDIRIZZO POLITICO EAMMINISTRATIVO E
COORDINA L'ATTIVITA' DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA.

02. IN PARTICOLARE AL SINDACO SPETTA:

A) CONVOCARE E PRESIEDERE IL CONSIGLIO E LA GIUNTA COMUNALE;

B) SOVRAINTENDERE AGLI UFFICI E SERVIZI COMUNALI;

C) RAPPRESENTARE IN GIUDIZIO IL COMUNE E, SALVO RIFERIMENTO ALLA
GIUNTA, PROMUOVERE DAVANTI ALL'AUTORITA' GIUDIZIARIA |
PROVVEDIMENTI CAUTELATIVI E LE AZIONI POSSESSORIE;

D) PRESENTARE AL CONSIGLIO GLI ATTI DA SOTTOPORRE ALLA SUA
APPROVAZIONE, NONCHE' RELAZIONE ANNUALE SULL ATTIVITA' SVOLTA E SUI
RISULTATI CONSEGUITI,
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E) ATTRIBUIRE LE COMPETENZE Al COMPONENTI LA GIUNTA,;

F) INDIRE | REFERENDUM POPOLARI;

G) EMANARE ORDINANZE NEI CASl PREVISTI DA LEGGI, REGOLAMENTI E
QUANT ALTRO PREVISTO DAGLI ARTT. 14 E 15 DELLA LEGGE 07 AGOSTO 1990
,N. 241 ;

H) IL SINDACO RISPONDE DEL PROPRIO OPERATO DINANZI AL CONSIGLIO.

ART. 33

VICE-SINDACO

01. IL SINDACO PUO' ATTRIBUIRE IN VIA PERMANENTE AD UN ASSESSORE
FUNZIONI VICARIE PER SOSTITUIRLO IN CASO DI ASSENZA O DI
IMPEDIMENTO. L"ASSESSORE COSI' DESIGNATO ASSUME IL TITOLO DI
VICE-SINDACO.

02. IN CASO DI ASSENZA O IMPEDIMENTO DEL VICE-SINDACO, IL SINDACO E'
SOSTITUITO DALL ASSESSORE ANZIANO.

ART. 34

COMPETENZE DEL SINDACO QUALE UFFICIALE DI GOVERNO

01. NEI CASI E CON LE MODALITA' STABILITE DALLA LEGGE, IL SINDACO
SOVRAINTENDE A FUNZIONI DI UFFICIALE DI GOVERNO E ADOTTA, NELLA
QUALITA', | RELATIVI PROVVEDIMENTI.

02. IL SINDACO PUQO' DESIGNARE IL VICE-SINDACO NELLE FUNZIONI DI CUI AL
COMMA PRECEDENTE.

03. IL SINDACO, PER PARTICOLARI ESIGENZE, PUO' DELEGARE UNO O PIU'
CONSIGLIERI COMUNALI L"ESERCIZIO DI FUNZIONI INERENTI SPECIFICHE
ATTIVITA' E SERVIZI.

04. IL SINDACO, PUO', ALTRESI', ATTRIBUIRE, IN SUA VECE, AD UN CONSIGLIERE
COMUNALE, IN VIA PERMANENTE, LA PRESIDENZA DI

COMMISSIONI COMUNALI. NELLA SCELTA IL SINDACO DOVRA'EVITARE DI
NOMINARE CONSIGLIERI AVENTI PARENTI OD AFFINI ESERCENTI NEL
TERRITORIO COMUNALE PROFESSIONI | CUI ELABORATI DOVRANNO ESSERE
ESAMINATI DALLA COMMISSIONE A CUI IL CONSIGLIERE E' STATO DELEGATO.

ART. 35

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI

01. GLI UFFICI ED | SERVIZI DEL COMUNE SONO ORGANIZZATI IN BASE A CRITERI
DI AUTONOMIA, FUNZIONALITA', ECONOMICITA' DI GESTIONE E

FLESSIBILITA".

02. L'ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI DEVONO RISPONDERE
ALLE ESIGENZE DI TRASPARENZA.

03. IL REGOLAMENTO DETERMINA L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DISTINTI PER
AREE DI ATTIVITA"ED | PROCEDIMENTI IDONEI AD ATTUARE |

CRITERI E | PRINCIPI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, TENENDO CONTO DELLE
ESIGENZE DELLA UTENZA.

04. IL COMUNE DEVE SEMPRE CONFRONTARSI CON LE ORGANIZZAZIONI
SINDACALIL.
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ART. 36

ORDINAMENTO DEL PERSONALE

01. L'ORDINAMENTO DEL PERSONALE DEL COMUNE E' INFORMATO Al PRINCIPI DI
PROFESSIONALITA' E RESPONSABILITA'IN RELAZIONE AL

PROSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELL"AMMINISTRAZIONE.

02. IL REGOLAMENTO DEL PERSONALE, OLTRE AGLI OGGETTI DI CUI ALL™ ARTT. 02
DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93 E NEL RISPETTO DELLE

NORME E PRINCIPI CONTRATTUALI DEL PUBBLICO IMPIEGO, PUO' DISCIPLINARE
TRA L'ALTRO:

A) LA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA E LA SUDDIVISIONE DELLA STESSA
PER AREE DI ATTIVITA

B) LE MODALITA' DI CONFERIMENTO DELLA TITOLARITA' DEGLI UFFICI;

C) L'ARTICOLAZIONE DELL ORARIO DI LAVORO;

D) LE MODALITA' PER LA DESIGNAZIONE DA PARTE DELLE ORGANIZZAZIONI
SINDACALI DI UN COMPONENTE DELLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA;

E) | DIRITTI DEI CITTADINI NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI.

ART. 37

SEGRETARIO COMUNALE

01. IL SEGRETARIO COMUNALE, IN QUALITA' DI DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
OPERATIVA DELLENTE, NEL RISPETTO DELLE DIRETTIVE IMPARTITE

DAL SINDACO, DA CUI DIPENDE FUNZIONALMENTE, ESERCITA LE FUNZIONI
ATTRIBUITEGLI DALLA LEGGE ED INOLTRE:

A) CURA L"ATTUAZIONE DEI PROVVEDIMENTI;

B) E' RESPONSABILE, INSIEME ALL IMPIEGATO ADDETTO, DELL ISTRUTTORIA
DELLE DELIBERAZIONI E PROVVEDE Al RELATIVI ATTI ESECUTIVI,

C) ASSICURA L'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DERIVANTI DALLA NORMATIVA
STATALE IN MATERIA DI PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO,;

D) E MEMBRO DELLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA;

E) PARTECIPA ALLE RIUNIONI DELLA GIUNTA E DEL CONSIGLIO, NE REDIGE |
VERBALI, CHE SOTTOSCRIVE INSIEME AL SINDACO,;

F) LO STATO GIURIDICO ED IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL SEGRETARIO
COMUNALE SONO DISCIPLINATI CON LEGGE DELLO STATO.

ART. 38

SERVI1Z| PUBBLICI

01. AL FINE DI PROMUOVERE LO SVILUPPO ECONOMICO E LA CRESCITA CIVILE
DELLA COMUNITA' E NEL PERSEGUIMENTO DI SCOPI SOCIALI IL COMUNE
ASSICURA LA GESTIONE DI SERVIZI PUBBLICI NELLE FORME PREVISTE DALLA
LEGGE.

02. ALTRE FORME DI GESTIONE DI SERVIZI VANNO DISCIPLINATE DA APPOSITO
REGOLAMENTO.

ART. 39

CONVENZIONI ED INTESE

01. NELL"AMBITO DEI PRINCIPI FISSATI DALLA LEGGE E DI QUELLI INDICATI
DALLO STATUTO, IL SINDACO, PREVIA DELIBERA DI GIUNTA, E'
ABILITATO A STIPULARE APPOSITE CONVENZIONI ED INTESE DI DIRITTO
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PUBBLICO PER LO SVOLGIMENTO DI FUNZIONI E SERVIZI DETERMINATI,
ANCHE ATTINENTI A PIU' COMUNI.

ART. 40

CONTRATTI

01. | CONTRATTI STIPULATI DAL COMUNE SONO DISCIPLINATI DAGLI ARTT. 56 E 59
DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990, N. 142 .

ART. 41 AUTONOMIA FINANZIARIA

01. IL COMUNE HA AUTONOMIA FINANZIARIA FONDATA SU CERTEZZA DI RISORSE
PROPRIE E TRASFERITE.

02. IL COMUNE, COME DA LEGGE, HA POTESTA' IMPOSITIVA AUTONOMA.

03. L'ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE DEL COMUNE E' DISCIPLINATO
DALLA LEGGE.

ART. 42

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

01. IL CONSIGLIO COMUNALE ELEGGE, CON VOTO LIMITATO A DUE COMPONENTI,
IL COLLEGIO DEI REVISORI COMPOSTO DI TRE MEMBRI SCELTI IN

CONFORMITA"' ALLA NORMATIVA VIGENTE E SECONDO LE MODALITA' PREVISTE
DAL REGOLAMENTO DI CONTABILITA".

02. IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI COLLABORA CON IL CONSIGLIO
COMUNALE NELLA FUNZIONE DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO; ESERCITA CON

LE MODALITA' PREVISTE DAL REGOLAMENTO, LE FUNZIONI E | COMPITI STABILITI
DALLA LEGGE, DALLO STATUTO E DAL REGOLAMENTO STESSO, CON
PARTICOLARE RIGUARDO ALLA VIGILANZA SULLA REGOLARITA' CONTABILE E
FINANZIARIA E SULL'ACCERTAMENTO DELLA CORRISPONDENZA DEL
RENDICONTO ALLE RISULTANZE DELLA GESTIONE.

03. SARA'ELETTO PRESIDENTE DEL COLLEGIO DEI REVISORI IL COMPONENTE PIU'
ANZIANO.

ART. 43

COMMISSIONE PER LO STATUTO

01. IL CONSIGLIO COMUNALE ELEGGE UNA COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE,
SECONDO CRITERIO PROPORZIONALE E IN MODO DA GARANTIRE LA

PRESENZA DI TUTTI | GRUPPI, PRESIEDUTA DAL SINDACO, DI CUI FANNO PARTE IL
DIRETTORE CIVICO E IL SEGRETARIO COMUNALE, INTEGRATA, SE

VOLUTA DA ESPERTO ESTERNO, CON L INCARICO SPECIFICO DI PREDISPORRE |
REGOLAMENTI E A SVOLGERE COMPITI ISTRUTTORI SULLE PROPOSTE DI
REVISIONE DELLO STATUTO E DI MODIFICA DEI REGOLAMENTI.

ART. 44

PROCEDIMENTO DI REVISIONE

01. LA REVISIONE O L"ABROGAZIONE DELLO STATUTO E' APPROVATA CON LE
STESSE MAGGIORANZE STABILITE PER L' APPROVAZIONE DELLO STESSO.

02. L'ABROGAZIONE DELLO STATUTO E' CONSENTITA SOLO SE
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CONTESTUALMENTE ALL APPROVAZIONE DI UN NUOVO STATUTO.
03. LA STESSA DISPOSIZIONE SI APPLICA PER | REGOLAMENTI PREVISTI DALLO
STATUTO.

ART. 45

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

01. IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERA IL REGOLAMENTO DI CONTABILITA'EIL
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI CONTRATTI NEI TERMINI DI

LEGGE.

02. FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DEI REGOLAMENTI PREVISTI DALLA LEGGE E
DALLO STATUTO, SI APPLICANO - IN QUANTO COMPATIBILI CON LE
DISPOSIZIONI STATUTARIE - | REGOLAMENTI ATTUALMENTE IN VIGORE.

03. | REGOLAMENTI DI CUI AL PRESENTE STATUTO, PER | QUALI LA LEGGE NON
PREVEDE APPOSITO TERMINE, DEVONO ESSERE APPROVATI ENTRO UN

ANNO DALLENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO.

04. ENTRO TRE MESI DALL ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE STATUTO DOVRA'
ESSERE ELETTO IL DIFENSORE CIVICO CHE DURA IN CARICA FINO

ALLA SCADENZA DEL CORRENTE MANDATO AMMINISTRATIVO.



